
I
mmaginiamo la scena. Dalle
tribune si alza un urlo podero-
so: «Se loro vi picchiano, allo-
ra tiriamogli pedate anche
noi! Se loro vi danno botte, al-

lora entrate duro anche voi!». Let-
ta così t’immagini lo stadio, le tribu-

ne gremite. Roba da calcio malato
come (ahinoi) siamo troppo spesso
abituati a vedere. Ma stavolta i prota-
gonisti della storia non sono i soliti.
Quello che urla è un “semplice” geni-
tore. Quelli sul campo bambini di 7 e
8 anni. Quella che si gioca una parti-
ta della categoria Pulcini tra Affrico
e Firenze Sud, due squadre del capo-
luogo toscano.

Apriti cielo. Perché quelle parole
sugli spalti non lasciano certo indif-
ferenti gli altri genitori. Nasce un al-

terco. Volano parole grosse. Da lì al-
la vera e propria lite il passo è breve.
E in campo, quei piccoli calciatori
che pensavano di trascorrere una do-
menica di festa a rincorrere il loro
amato pallone, si fermano. Attoniti.
Guardano spauriti verso le tribune i
loro “grandi” che si urlano contro.
Non capiscono. In quell’atmosfera
non riescono nemmeno più a gioca-
re. Gli allenatori urlano da una parte
all’altra del campo provando a cal-
mare gli animi. Invano.

E allora decidono di dire basta.
Chiamano l’arbitro (un altro genito-
re) e impongono di fermare quello
scempio. Fine anticipata della parti-
ta, i ragazzini tornano negli spoglia-
toi con loro. Al diavolo quelli là fuo-
ri. «È stato un segnale necessario -
spiega Francesco Vallini, allenatore
dell’Affrico - I bimbi erano attoniti
mentre attraversavo il campo per di-
re all’arbitro di fermare il gioco. Ma
dovevo farlo». Alessio Giovannelli,
poliziotto che nel tempo libero alle-
na i ragazzi del Firenze Sud, raccon-
ta: «È vero, pur essendo una gara di
bimbi era molto tirata, ma quella fra-

se non ci voleva. Quando ho visto
che la situazione stava degeneran-
do ho detto all’altro allenatore che
era necessario intervenire». Solo
quando non si è giocato più, sugli
spalti è tornata un po’ di calma. E
(viene da sperare) hanno capito co-
sa fosse successo.

Ora le due società sono all’ope-
ra per rasserenare il clima e far di-
menticare l’episodio. «Ci vergo-
gniamo per quanto accaduto - ha
detto il ds dell’Affrico Matteo Petra-
chi - Ma quell’invito a picchiare ai
nostri bambini non ci appartiene e
per rimediare abbiamo program-
mato una serie di iniziative. Fare-
mo entrare in campo i ragazzini te-
nendosi per mano, faremo il “terzo
tempo” a fine gara e poi una meren-
da che coinvolga tutti, bimbi e geni-
tori». All’Affrico - dal cui vivaio è
uscito tra l’altro l’attaccante dell’Al-
binoleffe Marco Cellini - è consu-
lente Celeste Pin, ex stopper di Pe-
rugia, Fiorentina e Verona: «In cin-
que anni - dice - è la prima volta
che succede un fatto del genere e
speriamo proprio non si ripeta».❖
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L’esempio
dell’Ascoli

L'AscolieGiuseppePillonmeritanoilpremioFairPlay:èquestalaconvinzionedell'He-
raldTribune che chiede alla Fifa un riconoscimentoufficiale alla societàmarchigianaper il
golriparatore«concesso»sabatoallaReggina.«Igiocatoridell'Ascoli,unasquadrache lotta
in fondo alla seconda divisione italiana, hanno dimostrato che la lealtà esiste ancora».
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«Daì, picchiate forte»
I consigli dei genitori
ad una gara «pulcini»
AFirenze partita sospesa dai tecnici per la lite a bordo campo
I bambini fermi a guardare la rissa. Un dirigente: «Vergogna»
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